
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

MINORI O MAGGIORENNI CON DISTURBO SPECIFICO 
DELL’APPRENDIMENTO (DSA)

 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA MINORI O MAGGIORENNI CON DISTURBO 
SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO (DSA) – 

(SPESE SOSTENUTE IN FAVORE DEI) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1,  lett. e-ter) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 44 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 44 

 



 
DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Fattura/ricevuta fiscale relativa da cui deve risultare il codice fiscale del soggetto affetto da 
DSA e la natura del prodotto acquistato o utilizzato. 
Certificato rilasciato dal Servizio sanitario nazionale, ovvero da specialisti o strutture 
accreditate dallo stesso ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 
che attesti, per sé ovvero per il proprio familiare a carico, la diagnosi di DSA e l’elenco dei 
sussidi e degli strumenti compensativi collegati al disturbo dell’apprendimento.   
Se su tale certificazione non sono specificati i sussidi e gli strumenti compensativi da 
utilizzare, il collegamento funzionale deve essere attestato dalla prescrizione autorizzativa 
rilasciata da un medico.  
Autocertificazione che attesti che il soggetto affetto da DSA non ha ancora completato la 
scuola secondaria di secondo grado. 
E’ possibile autocertificare il possesso della documentazione attestante il riconoscimento 
della diagnosi di DSA. 
 
A partire dal 1° gennaio 2018, è possibile detrarre un importo pari al 19 per 
cento delle spese sostenute in favore dei minori o dei maggiorenni, con 
diagnosi di disturbo specifico (DSA), fino al completamento della scuola 
secondaria di secondo grado, per l’acquisto di strumenti compensativi e di sussidi 
tecnici e informatici, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, necessari all’apprendimento, 
nonché per l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che 
assicurino ritmi graduali di apprendimento delle lingue straniere. 
   
La detrazione spetta anche per le spese sostenute nell’interesse dei familiari indicati 
nell’art. 12 del TUIR, che si trovino nelle condizioni previste dal comma 2 del medesimo 
articolo. 
   
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, prot. n. 75067 del 6 aprile 
2018, acquisito il parere del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, sono 
stati definiti l’oggetto, i requisiti per il riconoscimento della detrazione e la definizione di 
strumenti compensativi e di sussidi tecnici ed informatici.   
  
Si considerano strumenti compensativi gli strumenti didattici e tecnologici che 
sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.   



 
Tra gli strumenti compensativi essenziali sono ricompresi, in via esemplificativa, 
come indicato nelle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
DSA, allegate al Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca del 12 
luglio 2011, n. 5669:   
la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto; 
il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della 
lezione; 
i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di 
testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale 
correzione degli errori; 
la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo; 
altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali, 
etc. 
 
Si considerano sussidi tecnici ed informatici le apparecchiature e i dispositivi basati su 
tecnologie meccaniche, elettroniche o informatiche, quali, ad esempio, i computer 
necessari per i programmi di video scrittura, appositamente fabbricati o di comune 
reperibilità, preposti a facilitare la comunicazione interpersonale, l’elaborazione scritta o 
grafica, l’accesso alla informazione e alla cultura.   
  
Il beneficiario della detrazione deve essere in possesso di un certificato rilasciato dal 
Servizio sanitario nazionale, da specialisti o strutture accreditate, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della legge n. 170 dell’8 ottobre 2010, recante “Nuove norme in materia di 
disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, che attesti per sé ovvero per il 
proprio familiare, nel caso in cui la spesa è sostenuta nell’interesse di un familiare a carico, 
la diagnosi di DSA.   
 
La detrazione spetta a condizione che il collegamento funzionale tra i sussidi e gli 
strumenti compensativi e il tipo di disturbo dell’apprendimento diagnosticato risulti dalla 
predetta certificazione o dalla prescrizione autorizzativa rilasciata da un medico.   
 
Le spese sostenute devono essere documentate da fattura o scontrino fiscale, nel quale 
deve essere indicato il codice fiscale del soggetto affetto da DSA e la natura del prodotto 
acquistato o utilizzato.  



 
I documenti giustificativi delle spese possono essere intestati indifferentemente al 
soggetto affetto da DSA ovvero al familiare che ha sostenuto le spese; in tale ultimo caso, 
deve essere indicato il familiare a favore del quale la spesa è stata sostenuta.   
 
L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 
a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 44. 


